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« 2° Gli uffiziali di ogni grado ed arma ed impiegati 
militari assimilati di grado, i quali, sebbene in servizio 
effettivo all'epoca della promulgazione della presente 
legge, risultassero dagli specchi caratteristici e dai 
rapporti in iscritto inabili a proseguire nel servizio ef-
fettivo dell'arma e corpo rispettivo per alcuna delle 
cause accennate di sopra ; ovvero si rendesssero inabili 
nel corso dei diciotto mesi per fisica indisposizione. 

« Art. 2. Apposito decreto reale stabilirà le norme 
colle quali dovrà essere giudicata la inabilità degli uffi-
ziali ed impiegati a cui sieno da applicarsi le disposi-
zioni dell'articolo precedente, e le forme e casi in cui 
possano essi appellarsi ad un secondo e definitivo giu-
dizio. 

« Art. 3. Saranno del pari collocati in riforma senza 
che occorra la condizione di inabilità al servizio i già 
cappellani di reggimento ed il personale civile inse-
gnante e religioso degli istituti militari, attualmente in 
aspettativa per l'avvenuta definitiva soppressione delle 
loro cariche. 

« Art. 4. Àgli individui collocati in riforma in forza 
degli articoli precedenti, verrà concesso il seguente 
trattamento : 

« a) A quelli che hanno servito per un tempo minore 
di anni otto, una gratificazione eguale ad un anno di 
paga per il loro grado in servizio effettivo ; 

« b) A coloro che contano otto o più anni di servizio 
o che entrarono in servizio dopo compiuta l'età d'anni 
30, una pensione vitalizia pari a tante quote del mi-
nimum della pensione di ritiro del grado rispettivo 
quanti sono gli anni di servizio prestati o gli anni che 
si interpongono tra il trentesimo anno della loro età, 
e quello in cui ottengano il loro collocamento in ri-
forma. 

« La scelta tra l'uno o l'altro modo di determinare la 
pensione vitalizia è lasciata al militare od assimilato 
di grado collocato in riforma. Però la pensione vita-
lizia non potrà mai eccedere il minimum di quella di 
ritiro del proprio grado. 

« Alla pensione di riforma, di cui al capoverso 5, sarà 
aggiunta la quota corrispondente al numero delle 
campagne di guerra fatte, computandole ai termini 
delle leggi 27 giugno 1850, 19 luglio 1857 e .7 feb-
braio 1865. 

« La pensione vitalizia, accordata ai termini degli ar-
ticoli precitati sarà riversibile soltanto a quelle vedove 
ed a quegli orfani che colla legge ordinaria vigente vi 
avrebbero avuto diritto. 

« Art. 5. Non potranno essere invocate, per gli effetti 
della presente legge, come cause di inabilità al servizio 
quelle che, a termini della legge 25 maggio 1852 sullo 
stato degli ufficiali, danno luogo alla perdita del grado 
od alla revocazione dall'impiego. 

« Art. 6. Gli ufficiali collocati in aspettativa per scio-
glimento o riduzione di corpo, soppressione dell'im-
piego, ritorno da prigionia di guerra od infermità in-

contrate per ragione di servizio, non potranno essere 
tenuti in tale posizione oltre due anni dalla data del 
decreto di collocamento in aspettativa, 

« Il medesimo vale tanto per gli ufficiali collocati in 
aspettativa per infermità temporanee non provenienti 
dal servizio o per motivi di famiglia, quanto per gli 
ufficiali cui è cessata la sospensione dall'impiego, cor-
rendo i due anni, per i primi, dopo il periodo menzio-
nato nell'articolo 12 della legge 25 maggio 1852, nu-
mero 1376, e per i secondi dalla data del decreto reale 
accennato nell'articolo 18 della stessa legge. Spirati i 
due anni, i suddetti ufficiali in aspettativa, e salve le 
disposizioni dell'articolo 21 di detta legge, debbono 
essere richiamati in servizio effettivo, ed in luogo di 
essi passeranno in aspettativa altri ufficiali del rispet-
tivo grado ed arma colle norme dettate dalla legge 25 
maggio 1852. 

« Però nessun ufficiale, meno che si trattasse di in-
fermità provenienti o no dal servizio, potrà venire col-
locato per propria domanda in aspettativa se, essendo 
stato altra volta in tale posizione, non sieno scorsi 
almeno due anni dal suo ultimo richiamo in servizio 
effettivo. 

«Nessun ufficiale potrà essere ricollocato di autorità 
in aspettativa, se il turno, il quale incomincia dai meno 
anziani, non sia esaurito. 

« Sono esclusi da tale turno, in ogni grado ed arma, 
gli ufficiali che per ordine di anzianità costituiscono 
la prima quarta parte del proprio grado. 

« Quelli che, essendo in aspettativa, acquistassero le 
condizioni accennate nel capoverso precedente prima 
che i due anni siano compiuti, dovranno essere richia-
mati in servizio effettivo. » 

L'onorevole Giudici ha facoltà di parlare. 
GIUDICI. Ho chiesto di parlare per avere uno schiari-

mento intorno al significato da darsi alle ultime parole 
del quinto capoverso, le quali, secondo me, non sono 
abbastanza chiare. Yi sono stati infatti alcuni ufficiali 
i quali mi hanno chiesto che cosa s'intendeva determi-
nare con quelle parole, imperocché si potrebbero in-
terpretare in due modi diversi. 

Ripeterò l'espressione come è formulata nella legge: 
« Sono esclusi da tale turno, in ogni grado ed arma, 

gli ufficiali che per ordine di anzianità costituiscono la 
prima quarta parte del proprio grado. » 

Domando se a costituire il numero totale, del quale 
questa quarta parte deve naturalmente essere una fra-
zione, si deve intendere solamente il numero degli uffi-
ciali compresi nell'organico, oppure tutti gli ufficia1! 
compresi quelli che eccedono l'organico. 

Desidero dall'onorevole signor ministro uno schiari-
mento a questo proposito onde sia determinato preci-
samente il significato di quest'espressione « del proprio 
grado.» 

Bramerei poi ancora un'altra dichiarazione relati-
vamente a quest'articolo. 


